	



REPUBBLICA ITALIANA

CITTÁ DI MAZARA DEL VALLO

-----===oOo===-----


DETERMINAZIONE DEL SINDACO

N. 108 DEL 27/04/2010
OGGETTO: COLLOCAZIONE TARGA IN RICORDO RECEPIMENTO EDITTO DI SAINT CLOUD DA PARTE DEL COMUNE DI MAZARA DEL VALLO 
IL SINDACO

RICHIAMATA la determinazione del Sindaco n.242 del 10 SETTEMBRE 2009 con la quale si procedeva alla nomina dei componenti della commissione per la toponomastica cittadina,  ai sensi del nuovo regolamento, approvato con deliberazione del consiglio comunale n.115 del 24/11/2006 ed ai sensi dell’art. 13 della L.R. 26/8/1992 n.7, come modificato dall’art.41 della L.R. 1/9/1993 n.26, che attribuisce al Sindaco la competenza per la nomina degli Organi Consultivi del Comune ;

VISTO che ai sensi dell’art. 4, punto 2, del regolamento comunale  per la toponomastica cittadina,   nell’espressione dei pareri la commissione toponomastica deve tutelare la storia  di Mazara del Vallo, del suo territorio, e curare che le nuove denominazioni rispettino l’identità culturale e civile, antica e moderna  della città, nonché i toponimi tradizionali, storici o formatisi spontaneamente nella tradizione orale;

ACCERTATO che nella città di Mazara del Vallo la piazza Macello è dislocata fra la via Costiera e la via Padre Giacomo Cusmano e che tale toponimo  ha origini molto antiche, che vale la pena imprimere nel ricordo della cittadinanza;
CONSIDERATO che come è emerso dai verbale n.5 del 9 marzo 2010  e n. 7 del 1 aprile 2010( qui allegati), il toponimo di piazza Macello rievoca il recepimento da parte di Mazara del Vallo dell’editto di Saint Cloud, con il quale Napoleone Bonaparte regolamentò gli usi sepolcrali, ed obbligò le comunità ad individuare, fuori dai centri abitati, i cimiteri ed i luoghi di macellazione del bestiame, sia per motivazioni di carattere igienistico che di carattere ideologico – politico che la Rivoluzione francese aveva introdotto; 
RICHIAMATA  la deliberazione del consiglio comunale  del 13 maggio 1896  sessione oridinaria primaverile , sotto il regno di re Umberto I di Savoia,  con la quale il Comune di Mazara del Vallo sceglieva l’ubicazione delle importanti strutture del cimitero e del macello pubblico, allontanandosi dal centro abitato della città, nel rispetto delle nuove norme in materia igienico-sanitario, con l’affidamento  della costruzione di questi importanti strutture agli ingegneri Nicolo’ Tripliciano e Nicolo’ Impeduglia, che ricoprivano l’incarico di ingegneri comunali, con la collaborazione del medico sanitario provinciale Cav. Basile; 
CONSIDERATO tra l’altro che i principi dell’Editto di Saint Cloud sono talmente innovativi sia come ideologia che come normative da trovare ancora oggi applicazione nel mondo civilizzato, infatti la tenuta dello Stato Civile, il rispetto delle condizioni igienico- sanitarie della popolazione sono funzioni istituzionali ed obbligatorie delle pubbliche amministrazioni;
TENUTO CONTO che rientra nell’intendimento dell’amministrazione comunale di storicizzare il territorio della città, anche a mezzo la collocazione di una piccola cronostoria del toponimo di piazza Macello, da apporre nella parete dell’edificio comunale  dislocato all’interno della stessa piazza, a mezzo targa in materiale non deteriorabile (come prevede la normativa Istat sulla tenuta dell’onomastica staradale)

VISTA la nota n.4420 Div. 1° della Prefettura di Trapani del 13.5.91 e la legge n.1188 del 23.6.27 che dettano norme in materia di toponomastica stradale, della denominazione di  monumenti a personaggi dei secoli precedenti o  contemporanei;
Tutto ciò premesso e considerato; 
DETERMINA
per i motivi di cui in premessa:
1) di collocare nel muro dell’ edificio pubblico dell’ex Casa del Latte una targa a ricordo del recepimento da parte della città di Mazara del Vallo dell’Editto di Saint Cloud, emanato da Napoleone Bonaparte in Francia e nei paesi circostanti nel 1804, in vista di dare alla cittadinanza norme igienico sanitarie più sicure, rispetto a quelle  vigenti fino alla rivoluzione francese ;
2) di indicare nella targa il seguente contenuto “ Deliberazione consiglio comunale del 13 maggio 1896 – Regnando S. M. Umberto I – In attuazione delle normative igienico sanitarie contenute nell’Editto di Saint Cloud, emanato da Napoleone Bonaparte in Francia nel 1804, si è proceduto a Mazara del Vallo, ad opera dell’ ingegnere  Impeduglia, alla costruzione di un nuovo mattatoio comunale avendo di mira oltre che delle norme igieniche, della semplicità, della modestia, anche in considerazione delle risorse del comune, del decoro e del crescente sviluppo della città……… La costruzione dell’edificio verrà eseguita con massi conci tufacei intagliati, secondo l’ordine toscano…..
3) di chiedere, a mezzo l’ufficio statistica e toponomastica alla Prefettura, previo parere della Società della storia Patria , le autorizzazioni previste dalla legge n.1188 del 23.6.27

La presente determinazione dovrà essere pubblicata all’albo pretorio e sul sito internet del comune, nei modi e termini di legge.

Il responsabile dell’istruttoria

________________________
IL SINDACO

(on. Nicolò Cristaldi)
                                                                                                                       ________________________
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